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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

FRATTURE VERTEBRALI, PROTOCOLLO 

TRATTAMENTO ENTRO 48 ORE DA CADUTA 

Premesso che:
· il miglioramento della qualità clinica dell’assistenza ospedaliera rappresenta uno dei principali obiettivi gestionali annuali assegnati dal Servizio Sanitario Nazionale ai Direttori generali delle ASL;
· tale obiettivo generale riguarda anche la percentuale di pazienti over 65 con diagnosi principale di frattura del collo del femore, operati entro due giorni in regime ordinario;  

· in Puglia la frattura del collo del femore nell’anziano rappresenta una considerevole causa di ricovero: oltre 7mila i casi registrati nel 2012 con conseguenti 110mila giornate di degenza, destinati ad aumentare in relazione all’invecchiamento della popolazione;  

· al fine di ridurre le giornate di degenza dei pazienti ospedalizzati a seguito di tali fratture, con Deliberazione del 20 febbraio 2015 n. 232, la Giunta regionale ha adottato la “Procedura per la prevenzione e la gestione delle cadute dei pazienti”;
· tale Procedura ha determinato l’adozione di un Protocollo ad hoc, che punta a ridurre complessivamente la durata media della degenza e a determinare che gli interventi chirurgici per fratture di femore siano effettuati entro 48 ore dalla caduta nei pazienti over 65.
Considerato che:
· l’adozione di tale Protocollo ha prodotto risultati positivi nella gestione del trattamento di fratture del collo di femore nell’anziano in termini di riduzione dei giorni di degenza, abbassando considerevolmente il rischio di morbilità e mortalità a seguito di tali fratture;
· nell’ambito della gestione del rischio clinico, le fratture vertebrali potrebbero essere trattate con la medesima tempestività con cui vengono oggi trattate le fratture di femore;
· i pazienti con fratture vertebrali potrebbero essere sottoposti ad intervento chirurgico con tecnica mini invasiva di vertebroplastica o cifoplastica: ciò avrebbe il vantaggio di mobilizzarli rapidamente, consentendo loro di tornare in movimento già il giorno successivo all’operazione, riducendo a zero la mortalità e la morbilità ed evitando le conseguenze negative di una lunga convalescenza a letto;
· sarebbe opportuno che la Regione Puglia adottasse anche per le fratture vertebrali un protocollo come per le fratture di femore, predisponendo un accesso privilegiato in sala operatoria, sorvegliato dagli anestesisti; 
· il trattamento, effettuato in anestesia locale o in blanda sedazione da specialisti neurochirurghi, ortopedici e radiologi interventisti, della durata di circa 30 minuti e di costo della protesica modesto (resina in PMMA), porterebbe ad una rapida risoluzione del problema con recupero totale della vita relazionale, senza alcuna conseguenza, già dal secondo giorno

si interroga il Presidente della Giunta Regionale-Assessore alla Sanità
per sapere:

1. se s’intenda adottare per il trattamento chirurgico delle fratture vertebrali un Protocollo analogo a quello già utilizzato per gli interventi in caso di frattura del collo del femore nei pazienti over 65;

2. entro quali tempi potrà essere applicato tale Protocollo, al fine di ridurre i tempi di degenza nei pazienti anziani con fratture vertebrali, in modo da scongiurare il rischio di mortalità e morbilità post intervento;
3. quali iniziative intenda intraprendere la Regione Puglia per consentire il recupero in tempi rapidi dei pazienti sottoposti ad intervento chirurgico a seguito di fratture vertebrali, con pieno recupero della vita relazionale già dal giorno successivo all’operazione.
li, 15 marzo 2018


          
  
 
   
   Il Consigliere Regionale
 Domenico DAMASCELLI
